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preserie IDEE 3 


- Mercoledì 30 Dicembre 191 





one del Giornale, 





ITALA 


Il terri 


Pro Sicilia e Calabria. 


‘giovani d’Italia, levatevi più ardenti, 
più risoluti, più generosi che nel- 
L'ora dell'oltraggio. 


La sventura non può attenidere...! 





} muni da pericolo, giunge il grido 
d'aiato dei fratelli sui quali oscilla 


08 


ASSOCIAZIONI : {Uitine a domicilio, Provincie 
. L, 32, Sen 
















Nell'ora della sventura, levatevi itelli friulani, diamo tutto ai 


| A noi, alle nostre terre fredde im-: 












na, ano È. 
er 


Hi sn 






cfie fia devastato Messina e Reggio. 


cho invocano ie madri, interno al- 


jl'orrendo cimitero inesorabile... Pra- 


ratelli 
di Calabria è di Sicilia, solleviamo 
tra le braccia, son un impeto su- 
blime d'amore. quelti che pian- 
gono... lempriatao i nostri cuori 
nella sventura, perchè essi senza 
umbra di egoismo, senza minuto di 
esitazione, nell’ardore divino della 





continua la spada di nocte, chetfratellanza, dieno, dievo, dieno 


oggi è caduta, Non è un'uipere, 
oggi. di quella gloria ehe asserda 





Maria Nicoletti. 


fra gli squilli delle trombe e le urla! Come fu avnertito il terremoto 


a in un fi 








di guerra... che ubbagi 
scino di battaglia è di vittoria, .; è 
qualche cosa di più petente: è il 
grido della grande Natura umane. 
sulla quale la morte impera, la 
morte passa sovrana, sopra l'adin 
e l’amore, sopra il canto e il pianto 
dell’ora,.. 

Alzatevi, giovani d'Italia, e il ve 
stro ingegno 0 le vostre volentà e 
le vostre valide braccia si tendena 


a quel grande Ideale che appare è 


tra le fursanti macerie del terr 
moto, tra le spumanti voragini del 
maremeto! Silenzio atte piccole ice 
ricordiuno che essi sono wnsini, e 
che noi siamo uomini, null'altro! 
Padri, madri, sorelle, spose, ham-: 
Dini, vecchi, lè come qui... i mori- 
bondi là, sotto il fragore ineluttabile 
delle rovine, più, forse, un destino 
che passi... Suno seminudi el Lanno ; 
fame... io ullu sventura il nostro! 
piaato, al bisogno il nostro aiuto...: 
è nostro duvere, perchè siumo ita- 
tianì, più, perchò siamo uomini... È 

lerì l'italia avvampi di sdegno! 
sotto lo schiaffo... schiaffo che avrà, | 


“ quando che sia, fa sodilisfazione...: | 


avvampà e fu una gara di ublazioni | 
per da sunta causa. Sta bene: fu 















aiuto. L'entrata dello stretto 





pui 


del cataclisma, (° impossibile pre- 


a hordo di un piroscafo. 
Palermo, 20, E° terrificante ta nar- 
ione fatta dal capitano del piro. 
scafo « Weshington », giunto da Ca- 
tania. Il piroscafo da Palermo si 
ditigeva a Messina, quand. it capi. 
tano, alle 520, nei pressi del faro 
di Messina, avverti a bordo uno 
serollo, came se il piroscafo avesse 
perduta l'elica. Il capitano dubitò 
che il piroscafo si fosse arenato; 
nia conternporaneamente non si vide 
più nè la lanterna del faro, nè la 
sosta della Calabria, e la nebbia 
il piroscafo, facendo presa- 
qualche d lì piroscafo 
























proseguì il suo dn è dalle 5.25 
alle 645 avverti altre cinque scosse. 


Alle 8.15, presso il faro Jesionato e 
sconquassato si avvicinò una barca 
che aununciò il disastro chiedendo 
era 
barche, da 


ostruita da rottami di 


legnami, da boe e da suppellettili ; 
oviuque regnava la distruzione ; da 
sugni purte si avvicinavano barche 
‘thiedendo }' aiuto dei medici ! 


Alle 9 una barca portò al vapore 
un ferito gravemente ; alle ore 9.45 


‘da Ganzirri uscì un’ altra barca con 
juna persona lelegata dal sindaco 
per comunicare 
colà circa mille morti evinguecento 


che si trovavano 
feriti, e pregare di avvisarne le au- 
torità di Messina. 

La Immanità del disastro. 


Le ultime notizie da Messina 
ntermano fa terribile graddiosità 





una protesta, mu ora qui è dovere! cisare il numero delle vittime: Si 


sacrosanto, uta gui son migliaia dif 
vittime che aspettano. il sepolero, | 
nell'immenso cimitero vial quale si 
leva la miseria, come unu spettro, 
sull'altre vittime,. più sventurato 





assai! 

Pensiani 1... son qui tea noi i li- 
gli della Uaiebria, della Sicilia. e{ 
nell'eco terribile del disastro i loro] 
cnrori sanguinan: n mille dubbi che 


ininacciano la loro vita, tutto lar 
1 sono 


la via, 


venice d'un vuoto orrendo... 
i soldati che passano per 
che oggi hanno bisogno di noi, essi 
che ci difendono, che ci salvano 
sempre. Siamo loro amici, diamo 
loro in un impeto d'affetto e di 
gratitudine la prova che la sven- 
tura affratella gli uoraini, e che il 
sa con l'opera benefica 





bene non | 
una germina nei ruori  aspettanio 
l'ora di ricambiare la stretta fra- 
terna! 

Non sia arido il nastro compianto : 
noi, dall'estrema terra italiana, 
stringiano lo mani levate al cielo 
nella preghiera e nell'imprecazione... 
© gettiao loro con undore tutto 
quello che è in nostro potere, tutto 
quello che sappiamo di meglio, mo» 
ralmente e materialmente. Avanti] 
Si organizzino passeggiate di be- 
neficenza, sottoscrizioni, spettacoli... 
tutto quello che si può per cogliere 
il fremito rapido che la sventura 
suscita nella folla, nella quale ogni 
impressione ha la vita d'un attimo, 
diamo titte fe nostre forze, friu- 
lani, alla santa, veramente santa 
causa dell'Umanità... 

Pensiamo, peusiamo.., : 
coli mondi che il destino tragico 
ha travolto... Sono superstiti che 
non hanno dell'ultima visione degli 
esseri amati, altro che il terrore,..: 


son pic. 





son foliei sbalzati nella solitudine, 
madri che chiamano i figli, figli 


Specialità 





parla di molte migliaia di morti è 
ili feriti. Giunsero a Catania molti 
profughi e numerosi feriti: essi 
raccontano che la parte litoranea di 
Messina è devastata. La catastrofe 
fu resa ancor più tremenda da un 
incendio scoppiato per un'esplosione 


sti gas. 


Qualche particolare. 


‘Putte te palazzine lungo la spiag- 
gia furono distrutte ; così pure l'Ho- 
tel Trinacria col personale e con 


90 forestieri ; il Municipio, i locali 


della Borsa, il palazzo delle poste 
è telegrafi, le caserme. Si conferma 
che i danni maggiori furono pro- 
ilotti dal maremoto. Una tremenda 
ondata ricoprì Messina. 


Alcuni nomt di morti Htustrl, 


Abbiamo dato ieri la notizia che 
perì fra le macerie il comandante 
del porto Passino. Molti marinai 
uon appena riavatisi dal prime ter- 
rore, corgero a casa di lui per sal- 
varìo: ma non poterono far nulla. 
Il palazzo era tutto crollato, Il co- 
mandante, la moglie e due bambini 
erano stati sepolti sotto le macerie, 
I marinai dovettero ritirarsi pian» 
gendo per la disperazione, perchè 
non porevano portar sorcarso al 
loro comandante. 








Pare vle, fra i morti, vi siano 
anche il vescovo della città, mons. 
D' Errico ; il generale Costa comane 
dante di brigata; il tenente gene- 
rule Rosso, comandante la divisione, 
il (quale preprio in questi giorni 
era partito da Roma per Messina. 

* 





"Ta 

Ristabilitesi le comunicazioni fer- 
roviarie, cou uno dei primi treni 
provenienti du Messina giunse .a 
Catania la vedova dei questore Ca- 
ruso con un figlio, avendo lasciato 
sotto le l'ovine delia casa crollata 
il marito» e altri figli. 

Si smentisce poi Ja morte del de- 
putato ed ex-sottosegretario di Sta» 
to Nicolò Fulci e della sua signora, 
che si dicevano periti fra le ma- 
cerie, 


Narrazione di superstiti 


Il rasconto d'una donna. 
. l'ale Antonietta Lipari, di Mes- 
sina, condotta a Catania a hordo 


Panettoni 


(conto corrente 
i dell'Unione Postale 


0 alla 






causato dallo scoppio di -gas, di- 








genti: ha mandato e manderà truppe, 






ordini già impartiti alle truppe che 
si trovano sul luogo. e due colpe- 





con la Posta} 
(Austria-Ungheria, Gerini 
INSENZIONI : La linea di pun 
Patria de 
del Montebello. interrogata: da un 
corrispydente, ha fatto il seguente 


racconto, balbettando © suffen- 
mandsi come se non ricordass:: 0 















non trovasse parole : 


-- Noì dormivamo ancora... D'un 
tratto, fummo svegliati dal tree 

dei vetri e il letto mi shalzò subito 
a terra. Pioveva a dirotto, il 
era nerissimo; tutti gridavano : 

il terremoto! Aiuto! Aiuto ! È altre 
udivano da lontano, di aiuto 
ste . L'armadio della no- 
amera da letto cadde con 
gran fracasso, lo fuggii come una 
pazza in camicia, seguendo mio fra» 
tella è mia sorella, Sulla via « 
demo ; trovammo altri che fug- 
girauo e gridavano. 

Intorno a noi cadevano balconi; 
muri e finestre, e l'acqua era tantu, 
che affondavam» sino al ginocchio. 
Verso la marina il fango era enor 

i are mugghiava s 
monte, La passeggiata del 
già tutta un 
La Lipari non ricorda più come 
giunse al porto. Ha detto che si 
sentì spinta da urla, da ‘bri - 
guoate, da ignota forza. 














Il soldato Muoco rievverato all’Q- 
spedale di Catania, conferma che 
lo spettacolo offerto dalla città di 
Messina, dopo il disastro, era or 
bile : si vedevano per le strade cae 
daveri in sola cami sfigurati, 
orribilmente | sfracellati. Tratto, 
tratta, tra le maccrie, si vedevauo 
agite gambe e braccia, e si udi 
vano i gemiti e fe grida invocunti 
al soccorsi 








I signori Espusito Fortuna e 


seppe Uondo, reduci da Messina, 
vaceontani : . 
I morti si calcolano oltre 'set- 





tanta mila. Melti ssccombettero per 
mancanza di soccorsi !... UH fuoco 


strugge intieri quartieri. compiendo 
la devastazione... Per le strade di 
Messina, non si vedono che pochis= 
sime persone vagare come impa: 

zite, piangendo e invocando aiuto ; 
e alle loro grida e ai loro pianti 
rispondono altre grida è pianti dalle 
case diroceate è pericolanti. 


La fuga dei detenuti. 
Si fucileranno i saecheggiatori. 


Nelle carceri di Messina, situate 
nella parte più alta della città, sta- 
vano rinchiusi 276 «detenuti, tra i 
quali 23 donne. Presso quelle car- 
ceri, sorgeva.’ importantissima casa 
penale per le donne, con 300 de- 
tenute, sl 
Che cosa è avvenuto, di quegli 
stabilimenti penali 

Un ‘telegramma del Prefetto, 
comm. Frincheri, inforroava ieri la 
Direzione generale delie carceri di 
Roma che il carcere giudiziario 
aveva sofferto gravissimi danni... e 
che si era « vuotato ». In altre pa- 
role, i detenuti erano fuggiti. 

È tti, si ha notizia che quei 
cercerati saccheggiarono il Banco 
di Sicilia, it Collegio militare e al- 
tri edifici pubblici rovinati. Gli sci: 
calli non mancano mai, deve c'è 
da fare preda! 

li Governo preso già ie sole 
misure possibili, in così tragici fran- 


















ai comando supremo del generale 
Fecia di Cossato per tutta la zona 
di Messina, con ordine severissimo 
di sparare coniro chiunque fosse 
sorpreso in atte di saccheggiare : 


veli colti in flagrante sarebbero 
già stati fucilati. 
Miracoli di coraggie. 

_ Gli ufficiali ileila torpediniera 
Saffo narrarono il tremendo cata- 
clisma così : 

feri alle ore 3.20 uno spaventoso 
sussulto dal fondo del mare dieile 
una violenta scossa a tutte le im- 
burcazioni ancorate nel porto di 
Messina, Il mare improvvisamente, 
si gonfiò alzandosi in un’ enorme 
montagna raggente dallo stretto e 








si rovesciò con cupo rombo furio- 


samente a fato dei porto S. Ra- 
Nierì, facendo rovinare il ponte di 


comunicazione e fracassando le navi, 


"Patta ia banchima. che circonda 


il porto fu distrutta iu breve ora; 
it bacino di careggio sconquassato 
a tale segno che un piroscafo russo 
ivi in ripazione ebge a subire danni 
enopini, 


Un istante dopo la superficie a- 


gitata. del-mare apparve coperta di 
botti, di imbarcazione, di rottami, 
di.casse di petrolio, di battelli, di 
frutta di 
di ‘polvere. coperse la città, da 
si elevavatio acuti strazianti u 


agrumi, e un nembo fitto 





pere 










































c Ra: 
{Canto'sorrente con iz foste) ‘ 
osendore parò l'alibonamento a irimestre, 1, gonnatd, 1, aprila. 1 
MIR e 








circa fbi 
dopo Si tirar del gerente dire A.UO jr 


; i 














ol nuovo, anno ridotto a 


zione; dalle otto alle’ ‘tredici, riu- 
scirono ‘a salvare dalle ravinè:circa 
una quindicina di’ sepolti; molti nl- 
tri soccorrendo con cordiali. Disgra- 
popolazioni, E' impossibile descri-|ziatamente; impari essendo la forza; 
îne f'orrora in tiitta la sua tra-jnon poterono accingersi “ill'opera 
randezza. Pressochè tutta lajdi salvataggio divaltri moltissimi i) 
fiorente ‘cità era ridotta « un cu-!cui rantoli di agonia orrendi ‘sali 
mulo di macerie e in mezzo a talifvano intorno ad essi. 
rovine come giganteschi è sinistri 2 
scheletri restavano in piedi le mura 4 uche gli ufficiali della® regia 
del Municipio e del Grand Hotel! gye Piemonte, con un- gruppo di 
Trinacria, diroccato esso pure. Tutti! marinai 0; a, su Ei n 

ti altri splendidi palazzi che sor- î perarono. murato di 20° 
& in i hi 2 "Ci raggio, con quell’ entusiasmo di sa- 
ev ca lungo ta Marina. “L OTSO i erificio che è una. caratteristica del 
ribaldi, erano scomparsi. Le vie! nostro esercito . e*della nostra ar- 
ostruite a vari Dund dela ittà | mota ESTE 
oritità ridotte a un'orribile rovina ;{ "| Gguipaggio ll uni nave nere 
si: élevavano sinistre le Laino cantite inglose salvo una famiglia 
sangigne di dor No gente [gi cinque persone che ‘abitava’ al 
degli SCIE CHO oi ta Lat Sio quinto piano di una casa invasa 
upparono al momento del terremoto. | dalle fiamme, riuscendo a gettare 
fino lassù una corda alla quale, 
aggrappatosi un maringio; ‘A forza 
di braccia si ‘arrampicò al: quinto 
piano da dove un po’ per'volta' con 
eroica freddezza d'animo sfidatido 


arà, 


Quando spuntò l'alba, allora sol- 
tanto fu possibile farsi un'idea de 
Fimmane disastro che non ha ri- 
scontro. nella membria di queste 































dopo vari 

tivi i signori Caviezel DA; 
Ellero avé; Giuseppe; Asquini: 
cesco, Rosso ‘avv: Guido SURE 
i-signori Gaspardo. “Paotò. 
Vincenzo, ‘Concini: Cavi Lodavi 
Ariot Giuseppe. fu ‘Antonio, 





































vr 





stano” all” absid 
|’ ananimità; 
) alla” Giunta di S 
tarofsu-Pietro a‘guardi pi 
sebbene: abbia oltrépassati 
prescritta; . ‘ d 
Tale nomina: provowi 
la raccomandazione perchè ‘$î ‘pi 
veda ad ‘un’ miglior : trattamenti, 
alle guardie; è la* conseguente ‘0! 
servazione del Sindaco che la nuovi 
amministrazione: dovrà: pensarci: 
Si.approvan i: prelevameriti 
fatti: dalla/‘Giunta: per 1, 14992//dal 
fondo :di riserva.1908......-. 
Si nomina: p 
Comune per la i \posiz 
Commissione mandamentale,' dalle 


















Il capo-macchinista Donini scese 
a terra: con otto marinai, lottando 
energicamente contro la furia delle 
onde:c- riuscì a penetrare in città 
ove si accinsero tutti ali’ opera di|il pericolo fece scendere legati alla: 
salvataggio: È con .eroica abnega-'fune i componenti della famiglia. 
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Cronaca Provinciale 


































so. l'apparenza della salute, e si 
ti Sacile Lr ianipogte, dirette pel’ biennio ‘1909 
— Conferenza. i . =1940 i signori :. Toffoli Giovanni 
28. deri ebbe luogo 1 annunciata deriva da questa tm Fedrigo Antonio, Rovigli 





miano, Gaspardo . Gi 


conferenza inaugurale sul tema: 
Tiziano. Ellero avv. El 


« Confini tra salute e malattia » 
tenuta «al direttore della vostra 
scuola popolare superiore. «dottor 
Giulio Uesare. 
I avv. Fornasotto. quale mem- 
bro della Presidenza della Società 
per. l'insegnamento popolare, ri- 
cordando il cammino fatto da que- 
sta che entri nel nono anno di vita; 
rievoca l’ opera feconda di bene de- 
lì ex presidenti sig Castellano 
ott. Domenico, sempre con noi 
col. pensiero, e Giacomo Camiletti 
scomparso innanzi tempo dalla scena 
del mondo. Ringrazia |’ oratore del- 
l’iacomodo che volentieri 3° è preso 
per venire in:.seno. alla nostra So- 
cietà.& lo pregadi.portare alla Con. 
sorella di Udine il fraterno saluto. 
L’oratore Si dice lieto di poter 
concambiare al saluto della Scuola 
che egli dirige, ringrazia lavo. 
Fornasotto delle parole cortesi ri- 
voltegli e rileva il fatto confortante 
che delle tante scuole libere  popo- 
olari, sorte 8-10 anni fa, solo quella 

i Udine e Sacile vivono ancora e 
di una vita rigogliosa ; è ciò perchè 
veramente hanno conservato sem- 
pre il carattere che ne ispirò la 
fondazione. 

Entra, quindi, in argomento. 

Fa osservare come nella mente 
dei profani, il concetto di salute e 
di malattia non sia chiaro. Si erede 
generalmente che il passaggio da 
uno stato all'altro avvenga d' im- 
provviso, mentre invece si tratta 
Adi una progressione molte volte lenta, 
sempre nei suoi primordi indistinta, 
di mutamenti e di lesioni, man mano 
più profonde e visibili, della trama 
organica. In natura, così nei feno- 
meni fisici; come in quelli della 


di se stessi, quando essa i 
possibile perchè si è davanti a forine 
attenuate, leggere, di‘ natura cre- 
duta' benigna @ trascurabile. 
Queste forme - attenuate, spesso 
inafferrabili, costituiscoi i mag- 
gior pericalo. 
Pericolo per l'individuo, sé. si 
tratta di lesioni che ititeressano il 
ricambio delle cellule ; ricambio per 
vertito, ritardato o accelerato amor. MIC! 
malmente, ché darà ‘esito a tossine 3 ; NON. 699 
(leucomaine) fe quali finiranno coì|senti che 14; si‘ manda 
portare poco a poco, nel volgere]del quindicesimo, ma noù, è 
di mesi e di anni, lesioni inguari- bile trovarlo. dc 
bili nei vari organi (gotta, diabete, Sì, ciene 
ecc.)! pericolo per' la società, se sì |timi oggetti 
tratta d'infezioni. acuté; “le ,|con questo’ risultato 
ell'incoseienza "d''averte Galgazzi av h-Pell 
smettono agli altri (difterite senza |Seppe dl, schede bianche 12, 10m 
essudato, scarlattina senza. esun-|Uella' Giunta: Stefani Stefani 
tema); pericolo per: l'individuo e|Pace Giuseppe 1, Matoderi.... 1 Pe 
peri la collettività, se.sì tratta d'in. [lin Giasegpe 1, schede, bianche 13. 
fezioni croniche (tubercolosi) le]. Ora'è inevitabile , to aciogliment. 
quali, non combattute e non temute, | del Consiglio e con questo la, 6 
troncano }' esistenza di chi ‘le porta [nuta del Commissario Regio. 
e minacciano quella di chi lo:cit-] — Un altro. concittadino: pre- 
conda. + | miato. È Fu 
La convscenza delle ‘e ‘at-|Ajla Esposizione internazionale ! di 
tenuate © degli stati iniziali. 0 an-/Arte decorativa, industria: é Javoro 
cora larcati, delle malattie, la vigi-!chiusasi ora a Venezia Lido-.itito- 
lanza dei confini che sono così in- {stro concittadino sig. Eugenio Gingi 
distinti tra la salute e la malattia, |otterine.it gran: premio “(medaglià 
devono essere la preoccupazione del]d'oro) per la sua specialità=nella : : 
medico, il quale avrà: per obbietto! fabbricazione e. cottura-del -patie: 
(più che la cura della malattia, quan-|canune. i 
so è bene a aollia; la cura cella | nostri rallegramenti. 
salute quando non è ancora per Ù Pan © 
9 perduta Palmanova, 


o sta per perdersi. er i 
f' oratore conclude, con frase|— ll duello :degli ufficiali: 
felice, che il naedico cdell’avvenire|fl nostro corrispondente «ci.scrive; 
sarà il medico dei sani. 1} benes-|per la verità dei fatti, ‘ché l'’incre- 
sere sociale traverserà la vera etàscioso. incidente avvenuto. tra: gli' 
ufficiali conte Orazio © Bolognesi*e: 


dell’ oro, solo allorà che sulla me- de 
dicina curativa avrà completamente |conte Agostino Dolfin: del: reggi: 
mento cavalleggeri di Vicenza: si 


psiche e della intelligenza, tutto si [trionfato ta raedicina 7 

vo}ve indi avvi È preventiva 

evolve indistintamente. avviene, ip spione. ; "i "lsvolze come segue. In seguito-salla 
discussione ‘sorta’ durante alla: pare 


egli dive, che noi cì sentiamo ve- . 
ramente ammalati quando la ma- tita.di bigliardo.il gioco cessò per 
un istante ;.:il. tenente:‘Bologhesi' 


lattia già ci possiede da tempo... Le 
cause delle malattio ora ci appaiono che era seduto’ veniva‘ percosso: coni 
un. pugno. alla testa: (edi ton'uno 


abbastanzachiare. Si tratta, in fondo 
BI OSARA I il deren sob) al ene Dalia ftt 
lari o intestinali o da intossica- i questi.il; tenente»: Bolognesi: gl 
vt A oi Steiece [Dr Cesare col Ù si:lunciò contro respingendolo: me 
zioni di rrigine esterna (inl'ezioni). e eroe 7 ire i-presenti: tenenté Fer 
L'organismo presenta a esse un sentiti ringraziamenti. ig ti di anti di SLI di 
terreno più 0 meno adatto e per Dal canto nostro, mentre," jlau- | Sottotenente Verami lmpelivan 
diamo alla seelta felice fatta dalla | UIterior ona 
Presidenza per quarto” riguarda 
l'oratore, dobbiamo con. ramma- 
tieo rilevare it fatto che îl.numara |, 
dei presenti non potevasessere: più 
limitato, e sconfortante.. È gi 
Noi siamo ' opinione..che non Li 
basti appoggiare le istituzioni s is 
solo in via materiale e.con le:chiae:|8. Univ 
chiere, ma. che ci. vuole ancheril | docenz 
concorso morale; la prova-evidentai  Le:pii 
che si nutre fede; viva nelle. istitu» |!" egregio 
tuzioni- stessa -senza.di: ciò:;sarà ima|gurio che la 
possibile imprimere. lc guita 
stere della:stnbilità»e. 1° 
ichi volonternsi resteri 
dall’ apatia:e dalia nonenvanza 
più. .. a 1 


Bambino avualenato coll'acquavite 
un palnitieo Da-Re-Giulio di Pietro] 
5 ne: 
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Alfine delia dotta, pratica 
condotta conferenza, il pubblico.ap- 
plaudì -- meritatamente l'oratore, 

La Presidenza della società per 
l'iasegismento popolare, sente:;il 
dovere di rinuosare al io 


le sue maggiori o minori energie 
di difess naturale resta a vittorioso 
e vinte. 
Ottrechè in rapporto alla costi- 
tuzione individuale (eredità, immu- 
nità ecc) abbiamo varie espressioni 
e gravità della malattia, dalla molta 
0 virulenza del germe, 

pianto, più presto è virulento è 
meno è valida la ‘difesa dell’ orga- 
nismo, tanto più facile è la scon- 
fitta dell orgmisino. 

La fase delli inalattia che mag. 
giormente intèressa per quel che 
riguarda }a sua ‘prevenzione e la 
sua cura, è quella in cui è ancora 
possibile una lotta fra. offensore 
oîfeso ; quando . c'è (ancora com- 
pensazione ‘delle funzioni distur- 
bate ed è forte la reazione dell’or- 
ganismo. 

Invecè, il medico e chiamato in 
li non vede che malattie 


— Libero -docente.:.>; 
Appreridiamo;- él 
anitario ; e: Direttore 

























dei famigliari gi 

buona dose-di acquavite che poche 
ore dopo } anime: 
4, nulla: 

‘nel’caso, ‘re 

quavite, “da 


alPrepotto: 
Pg Rizziioze 

nella lotta, quando, cioè, l'igiene ciat 

e la medicima' possoti» ancora gia- È 

vare. 








voeanti soccorsa, 


domestici, 





Nelle prime fasì'si conserva spes- 

























































prima sul Inogo Ta “speciale Com- 
missione tecnico -didsttico sanitaria, 
per scegliere” possibilmente: altra 
ocalità meglio nlatto, 

Su relazione dell’ ing. Cantarutti 
diede parere favorevole - per l' ap- 
provezione dei Jodevoli progetti 
dell'ing. De cirea i nuovi e- 
difici scolastici di Cudroipo e di 
Tarcento. Si approvò per quest'ul- 
timo anche fa località scelta fra il 
onpoluogo e la frazione di Aprato 
lungo-li nuova via da aprirsi fray- 
pat 


hanno prodotto anehe qui una pro 
fonda impressione di dolore susci- 
tando. il più vivo compianto per i 
disgraziati nostri fratelli. ' 
-- Rubano i battagli delle cam» 


pane. È 
L'altra notte a Porpetto ignoti ta. 
gliarono i cinghioni dei battagli di 

ue campano del campanile è por 
2 
la 








tarono via i battagli, io odio 
elero che non volle celebrare 
messa di mezzanotte del Nutale. 
Martignacco 
-- Mercato ‘Bovino. UCohiteri. 
lì tempo assai bello di oggi favori] Approvò la relazione di visita 
grandemente il mercato bovino. di della Commissione prov. sanitaria 
Martignacco.Sul'vasto piazzale Um» | cirea gli ampliamenti dei cimiteri 
berto primo si:contavano-oltre 500|di Valfononcello, di Marsure (Avia 
capi bovini. Molti compratori con-]nu), di Treppo e di. Vendoglio 
corsero al:mercato e numerosi af |(Preppo Grande), e di Vito d'Asio 
fari furono conclusi cen prezzi assai [(in comune omonimo), approvando 
elevati. Povo dopo mezzogiorno, alla|di quest'ultimo anche il «relativo 
presenza del comitato pro mercato: progetto di ampliamento. 
furono estratti i premi i quali toe!" Approvò pute la relazione della 
cavono .ai, signori: Miani Guglielma stessa Commissiune circa la località 
di Martignacco . Battello Luigi di [scelta per la costruzione dei nuovi 
.Martignacco, Novello Paolo di Fau-]cimiteri di Cravero e Cosizza, in 
guacco, Coseano Luigi di Ciesunicco. comune di San Lonardo. 
è Bartolomeo. Valentino «i. Nogare-] Diede voto favorevole per lap- 
do di Prato. provazione del progetto di amplia- 
S. Vito-al Tagliamento |mento del cimitero del copoluogo 
sE) Benèficenza. ili Farni Avoltri. 3 
1 eomproprietari del Cinematografo Affari diversi. È 
Patkè sigg. Petracco Giovanni e Pe Applvà l'Elenco dei contibuti pel 
rosa, Antonio celbbero il generoso 800 alla Sansa Renon dei medie 
ensiero di dare ieri sera due rap-|condatti in lire 45.013, e quelli dei 
E resontazioni a beneficio dei n contributi eosì obbligatori come fa- 
neggiati Agordini. coltativi pel Colleggio convitto degli 
Stante l'imperversare del vento, Srtoni tal SITI italiani du Pera, 
oco pubblico accorse, in ogni modo, | gia, di lire | il primo e lire 
facoiamo elogio ni comproprietari{Îl secondo. 
del Cinematograto per il loro sen-| Diede voto contrario per l'istitu- 
timento filantrepico, zione di un armadio farmaceutico 


veimipiacare ga aiaisianirarciizze {N COMUNE di Pocenia, 
salt sin sant Si dichiasò incompetente per la 
Consiglio Provinciale. Sanitario. ligdilazione di alcunè spaciiche di 
1 pe E; tavdici dai comuni ritenute esage- 
iSeduta del Ddicambre 1978). | rato; poichè la decisioni in questa 
Sotto la presidenza del sig iateria spetta al magistrato ordi- 
Nicolotti cons. Delegato si riunì ieri [nario. In via poi di plice parere, 
allo. nostra‘ Prefettura il Consiglio ]fu d'avviso che nei casi speciali le 
provinciale sanitario. per lu tratta-|specifiche esaminate, tutto calcolato, 
zioni di molti oggetti di vmtinaria [non sì dovrebberoritenerevsagerato 
amministrazione, Approvò la relazione di visita 
Prima però di incominciare il|della Ceramissione prov. sanitaria 
trattamento dei vari affari, il sig.{circa la nuova lovalità scelta per 
Presidente diede lettura duati, ul; [l'erigendo pubblico macello di Tat- 
timi telegrammi della Stefani sul-|cento, in sostituzione dell'altra nel- 
l’immane disastro della Calabria ell'alveo del Toère contro la’ quale 
della Siciliu, e tutti concordemente erano insorte difficoltà di vario ge- 
i presenti, fra la più viva commo-|nere. 
zione, offersero li per lì il loro o-|: Salvi gli eventuali. diritti ‘acqui- 
bolo a sollievo dei ‘disgraziati del{siti dal medico interessato dottor 
mezzogiorno. Fu teccolta così la/Grillo ‘diede voto. favorevole per 
somma di' lire 150, che si decise di | l'approvazione del capitolato sedito 
mandarla: tosto al Ministero dell’In- |di Martignacco colle ultime mbodi- 
terno, perchè venga ‘erugata n be-|fiche del Uunsigiio comunale. 
ficio del dabneggiati ©" * Disda voto fevorevole pier 1° ap- 
Ecco il testo del telegriiama già|provazione del doppio ‘consorzio 
spedito al Ministro Giolitti: medico fsa i comuni di Pagnacco- 
8. E. Ministero dell'Interno Feletto Umberto e Tavagnacco, sp 
‘ Roma -|provando anche in linèi”sanitària 
Membri Consiglio Sanitario Pro-{il relativo capitolato. 
vinciale seduta Gdierna’ profonda-|: Si 'occupò dell’'applicàzione pra» 
mente conimossì disastro Sicilia Ca-{tica del regolamento suile case do- 
lebrie hanno erogato, lire 450, fa- | loniche. * 
vore famiglie danneggiate. [Imparto |: Richiami 
sarà subito trasmesso disposizione]. Dal duttor Pitotti fu richiamata, 
codesto Ministero. l’attenzione sul progetto di boni- 
per. 1 Prefetto . fica del Taglio, che rende insalubri 
fo: Nicolotti; i» “* liuàghi tratti di terreno nei comuni 
A questo telegramma il:Minîstro |; agnaria Arsa è S. Giorgio No- 
dellInterno rispose subito così: /lgsty in Italia o di "e vignano în 
Prefetto dì Udine i Faistria. " Da 
Pregola. ringraziare vivamente |'* 1} medico provinciale în risposta 
nomponenti codesto Consigli sani» | disse come stavano le cose, le quali 
tario provinciale per patriottiche|yunno a rilento perchè. il progetto 
manifestazioni o generosa. nfferta relativo approvato già all'Austria e 
tavore danneggiati recente disastro. {dell’Italia ha dovuto essere riveduto 
Ministro : fin Giolitti. Jin causa delle modifiche degli ul- 
Condixioni sanitarie della Provincia|timi, anni nei prezzi della mano 
Il medico. provinciale Gav. Fratini | d'ipera. Si faranno pratiche in. ogni 
incominciò coli riferire circa: ta dom-|0889 Solle competenti Autorità, per- 
pleta cessazione della difterite in chè, venga îl più possibile affrettata 
comune di:Paularo, rilevando l'ot-|}f indispensabile oper di Fedenzivne 
timo servizio prestato in tale ncen-|She interessa tanto il nostro quanto 
sione del medico interinale idottor|! governo austriaca. . 
Bernardi, pel quale il Consiglio ha L'ingegnere CAntarute] poi Ea6o0=. 
parole di nuovo elogio. manda dal canto suo, che, a nome 
dell'intero Consiglio prov. sanitario 
















































Disse poi come: attualmente in|00 Presidente st înterassi pi 
provincia le condizioni sanitarie|i! SÎg. Presidente si interessi presso 
sine. nel complesso abbastanza |] Autorità Governativa, affenchè 

no sollecitati i lavori di ho- 


buone, ‘poichè. non si‘ hanno a la- 

mentare che epidemie:non gravi di so chiù fi lover 

morbillo. in qualche comune del di-|9 © anche per un doveroso , 
guardo ‘alla stabilimento ‘balneare 


strettòo-di Maniago oa: S. Odorico. Si Li saro iù 
Continuano! ancora con qualche in-.|0! “ignano, chie va ognor più aumen 


sistenza. di. tanto in tanto. casi di|tand0 di importanza. Si farà anche 
scarlattina qua: e là, specie mei co-|per quasta importante bonifica tutto 
muni vérso.i! confine: orientale... |! possibile, affinichè si abbia da por 


Del resto non epidemia di -ileo.|PPosto niinò ai lavori. 
tto, fon meningite, sospetta, non Affari veterinari 
MRO e SEE «l'enuto a notizia she a itito- 
H nuovo regolamento: provinciale ‘inve. della: condotta veterinaria di 
per le risaie: °“iOividale-:venne-nominato il D.r Ar- 
Passò inseguito il medieo pro-/rigo Dalan edi S. Pietro al Nati» 
vineiale a dar dettura e ad.illustrarelsone il D.r- Angelo Zanetti; viche 
ii nuovo. regolamenta :-provintiale | espresso. parere “debbano - provve- 
perle: risaie. voluto dalle-nuove'Ui- | dere al-'proprio veterinario. anche 
sposi ioni, regolamento che-fu'com=|j. Comuni di: Prepotto; -Moimacco, 
pilato: da: apposita Commissinne, |Porrgano, Ipplis e Premariacco nei 
composta, oltre che dal detto. me-!quali-manca. finora; 
dico provinciale, dall'ing. Catitarutti |. —. Così esprime:parere: checan= 
e dall'avv. Pollis e fu approvato!i! Comune di: Carlino. (in’Distretto 
con poche: varianti. proposte -dali.i Palmanova) debba provvedere al 
prof. Pennato«e: dall'ing.‘ De fni.!pruprio veterinario ravvitando te 
Localid e progetti circostanze di-cui l'art;:50-del te- 
per nuovi edifici scolastici, 
in seguito a relazione favorevole 
della Commissione prov.. sanitaria: 
divi visita, diede. voto: per l’appro- 
vazione della località: scelta pei 
nuovi edifici scolastici di Vallen»n- 
eeilo, nonchè. per! quelli. di Pozzo, 
Villaraecolt: ‘e-Frassade in comune 
di: Pasian. di Pordenone. È 
Diéde invece voto contrario per 
la località relativa al nuovo edificio «Figli Î 
scolastico’ di Pasian di “Prato; esi-|briele: D'Abnunsid: SÌ 
gatido:in--ogni’caso, chée' si rechi; siitcessone. ; 


SA DI CURA per le malattie. di 
< awprovata con Decreto della. R.. Prefetura 


nîfica della penisola *délle Pineda, 


























































i rimento gliél’:aveva dato,'in. 


NI conte Danetuzzi si presenta all’ udlenza. 

Teri, al nostro Tribunale si 1i- 
rese il dibattimento, interrotto per 
le feste del Natale, contro il Cimte 
Marco Daneluzzi, il farmacista Azzo 
Vatta è il sig. Ulisse Tellini, accu- 
sati, come tutti sanno, di ingiurie 
e diffamazione a mezzo di un opu- 
scolo dal titolo «i moribondi del 
palazzo civico » e querelati dai fra- 
telli Andrea e Giacomo Vanetli. 

Dopo dichiarata la contumacia 
del Conte Daneluzzi i giorni scarsi, 
si andava dicendo che l' imputato 
non avrebbe lasciato trascorrero 
tutte l’ udienze senza presentarsi, 
purchè la malattia gli avesso ap- 
pena conceduto di abbandonare il 
letto. 
E ieri mattina il vecchio conto, 
egrotante ancora, è pallido, sor- 
retto dalla moglie e da nu' altra 
persona, sfidò il freddo è il venta 
e venne da Palmanova a Udine per 
assistere al dibattimento. 
Fu mentre s'intercogava il primo 
teste, nell'udienza antimeridiana, 
ch'egli si presentò, tutto ravvolto 
in scialli e mantelli. Fu fatto ada- 
giare sopra una sedia e presso di 
lui prese posto la moglie per sor- 
reggerlo ed aiutarto. Frattanto si 
matidò a cercare il suo difensore 
d'ufficio, avv. Maroè, ma non fu 
trovato; per cui, provvisoriamente, 
al banco deila difesa siedette l'ave. 
Borghese, poi, dovendo questi a: 
sentarsi per doveri professionali 
preesistenti, il giovane avv. Bella- 
vitis, 
Il presidente procedette subito 
alla richiesta delle generalità del- 
l’ ittuagenario imputato, che app: 
riva molto estenuato, e lesse quindi 
l’ imputazione in; suo: confronte, 1 
cordand» i precedenti interrogati 
— Leti li confermw?*— gli e! 
poi, 
— Confermo quanto ho detto nel 
precedente dibattimento. 
— Se si ricorda, tei ha detto di 
aver letto alcuni medaglioni.. ? 
— Li ho letti pubblicamente e 
senza-difficoltà a chi me ne ha fatto 
vichiesta. 
— Lsi avrebbe detto che il Vatta 
e il Tellini vi avrebbero fatte al- 
cuné correzioni. 
— Se lei mi permette, vorrei 
comibtciare e spiegare. 
+ Anzi, e quello ch'io desidero. 
Ei. Conte Daneluzzi comincia 
con voce ferma ma debole il suo 
racconto; che deve interrompere di 
quando-in quando per riprendere 
lena e coordinare i pensieri. 
Î‘sarattotà del Vatta 
Secondo ii conte Daneluzzi. 


‘Premette.idi aver sentito il do- 
vere di venite in udienza per chia- 
rire fatti e .èircostanze non vere 
ch'egli apprese dai giornali cume 
deposte da testimoni. Lesse fra 
altro...che al Vatta si attribuisce 
un carattere impulsivo, ment’regli 
lo;qualifica d'una leggerezza estre-: 
ma e multo vanitoso. Vanitoso per- 
chè. il - Vatta vuole essere supra 
tutti; luggero, perchè non pesa i 
suoi atti e le sue parole. 

-= È per convincersene — sog- 
giunge — basta il fatto di avere: 
sparsa la voce che io wi ero ven. 
duto ai Vanelli «l convegno di Ri- 
sano, mentre avevo voluto quel 
convegno per l'affetto che nutrivo 
per lui, malgrado si fosse da me 
staccato, 

Spiega il motivo di. questo.di-; 
Btacco dal :Vatta e compagni. Fra 
stato. incaricato di sostenere la 
campagna elettorale, con promesse 
di. mari è inonti — che si ridus- 
sero poi a 20 lire, la giornata di 
qualunque boscaiuoln — e corni 
ciò la campagna con alcuni arti- 
colì sul « Giornale di Udine». Poi 
sì incluse nella lista nu nome che. 
gli riusciva ostico, perchè « rievo- 
cava. il Medio. Evo ». E dichiarò. di 
un poter sostenere quella persona 
che, uuica in Italia, porta ancora 
i calzoni campana. 

Il sig. Vatta gli disse. aliora che 
quei nome avrebbé raccolto molti 
voti e ch'era necessario mante- 
uetlo, in lista. Se non volete seri 
vere — soggiunse — fate a meno ; 
anzi v'impongo di non scrivere. 
— Questo licenziamento mi of 
fese — contina l'imputato -- e 
percio non frequentai la farmacia 
Vatta. 

— ll Vatta — dice — desideriva 
ardentemerite che in lo difendessi 
all'accusa di aver fatto. stampare 
il libretto e mi chiese, 10 0 14 
giorni dopo la pubblieazione, che 
gli rilaseiassi una lettera dieliia» 
‘ante cl'egli non aveva parte nella 
pubblicazione. Obbiettai che tali 
lettere sono: cose.. da commedia 
goldoniana. Egli insistélche il sugge- 


























se 














termini. anche l'avv. Levi. Ri 
che, con tutto il rispetto per l'avv. 
Levo, dovevo dire. ehe non rila- 


sclavo' lettetè -—- ripeto — da com- 


‘media goldoniana. 


Siccome il'Tellini lasciava cor- 


-|rére"Ha' voce” che li Vatta aveva 


pagato la stampa degli opuscoli, 
mentre chocchè se ne dica, fu 
cheli fece ‘stampare, e lasciaya. 
‘eredere che. quella voce avei 


NASO GOLA: ( 











‘Borriere Giudiziario, 
“I moribondi del Palazzo civico,, 


di Palmanova, 







































“I fra ii suo 






































































fimdamento, così voli mettere in 
chiaro le cose e spiegarle. al Va 
nelli come stavano ricordando lore 
che mettevano un piede in falto 
addebitando tale fatto al Vatta e 
dichiarando ch'io avevo consegnato 
il manoseritto al Tellini, it quale 
aveva provveduto alla stampa.. 

Per me -- conclude -— ri 
d'aver falto un atto enca 

arto la modestia; nîènt 
Vatta andò dicendo io mi ero 
venduto. Ecco la sun leggerezza. 

Cosa dovevo vendere in al Va- 
nelli? Di quale fatto vergognoso e 
obbrobrioso dovevo salvarmi? 

Esnurite le mie contestazioni, dirò 
che ho fallato e mi giustificherò, 
se le mie giustificazioni, saranno 
ritenute valide... Veramente — dice 
— in questi giorni a letto, attra- 
verso È resoconti dei giornali, ho 
compreso cha si voleva sapere se 
mi fu data qualehe compenso che 
ni Vauelli per il eonveguo di Ri 
sano, 

Pres, anzi, vi spiegherò che si è 
scesi in partisolari & si è voluto 
sapere chi ha proito ii pranzo, la 
vettura .. 

Daneluzzi  eoutitui.  Suno otte 
mesi che mi trovo sotto questa 
imputazione di essermi venduto, 
ott) queste obhrobrio che hi preso 
profonda radice a Palmanova... 

Pres. La colpa nm è della giu. 
stizia, ma dei suoi cuimputati. 

VI carattere del Tellini 

sempre secondo tt Daneluzzi. 

Eh lo so. Ed ora veniamo al 
Tellini. Vi è una grande differenza 
‘attere e quello del 
Tellini ha un carattere 
freddamente maligno e busta a pro- 
varlo il fatto egli lasciò dival- 
gave il sospetto che il suo amico 
avesse provveduto alla stampa del- 
1’ opuscolo. 

E qui il Daneluzzi ricorda che il 
Tellini, secondo quanto apprese dai 
giornali, ha dichiarato di non aver 
avuto rapporti con lui du ilue anni. 
L'imputato narca us aneddoto in 
raposito, e cì mette il solito brio. 

acconta che un giorno, recatosi 
in casa Tellini, incontrò sulla soglia 
il padre, il quale jo pregò di di- 
storgliergii il figlio dalla politica. 
— Min figlio è un povero imbe- 
cile — soggiunse. Ed egli riferì il 
desiderio del padre al coimputato, 
che gli rispose : — Non badi a quel- 
imbecille di mio padre. /Ilarità/ 
Io odio tanto i Vanelli che andrei 
in. prigione pur di soddisfare la 
mia vendetta. 

Si rivolge poi al Vatta — ch'è 
abbastanza gentile (dice) per non 
negare —dumandandogii se il Tel. 
lini non gli abbia fatto delle ag- 
gitinte ai suoi articoli per il « Gior- 
nale di Udine», in farmacia. (72 
Vatta assente). 

Sul rimanente, conferma quanto 
ha già detto. 


In merito ‘all’ artlcolo. 


Pres, Conviene che lo spirito del- 
l'articolo sia ingiurioso ? 

Daneluzzi. Egregio Signor Presi- 
dente lei sa che io non possa con- 
venire con lei, Dall' interpretazione 
filologica delle parole e dal senso 
logico la diffamazione non e' è 

res. Ma l’espressione: sc 
dalla limitrofa repubblica di Bu: 

— Domando in: Chi dei puesi 
contermini.a Buia è venuto a do- 
mandar soddisfazione ? E avrebbero 
dovuto sollevarsi tutti !... (ilarità). 

— & lei, alludeva al grande Ti 
ziano, non a quello di Palmanova? 

— Macchè a quello di Palma- 
noval... 

Lei però sa che all'opuscolo fu 
data un'interpretazione tutt'altro 
che filolugica... 

— Addirittura un senso. cana- 
gliesco ! Lei sa che il Ministro di 
Luigi XII, di buona memoria, anzi 
oggi più che mai, soleva ripetere: 
datemi tre righe. di un uomo è io 
lo farò appiccare. 

Anche nell’ Avemaria e nel « Pan. 
ge Lingue » si possono trovare in- 
terpretazioni. 

Enbeiamo stare il « Pange 
inguee pl... 

I conte Daneluzzi dichiara che 
non è nel suo caratterere di attac- 
care le persone private. — E Azzo 
Vatta che mi conosce aggiunge, 
può far garanzia per me. lo ho ut- 
taccato l'amminfatrazione. Perchè 
vuole-che: avessi infierito contro là 
malattia di Andrea Vanelli? 

Pres. Questa -è la sua interpreta- 
zione. Ma perche:vi ha fatto entra 
re il Da-Bartolotti. È 
= Ji Dr Bartoletti passava per 
il deus ex macchina dell’ ammini: 
‘strazione. 

Racconta: poi. i particolari della 












E 








w 


























Vatta. Ji 





























i consegna degli opuscoli fattagli dal 


Tellini e delle correzioni da questi 
‘apportate; A questo punto, cava di 
tasca uu piccolo involto di carte è 
dimette‘ial:presidente alcuni bigliet- 
tini :inviatigi pe: dell'apusco- 
lo dal. Tellini,ecuna-cartolina illu- 
strata mandatagli: dallo: stesso da 
Toblach. n Via 

{ Dobbiamb rimandare @ domani. la 
couliliuazione,) 


HIO i A 




















tufti i giorni- Udine 


Cronames 


Sottoscrizione della ,, Patria ,, 
per Ie vittime del cataclisina 


nelle Calabro e nella Sicilia. 


i Apriamo una sottoscrizione a be 
jneficio dei fratelli nostri delle Ua- 
labrie e della Sicilia, colpiti dal 





tremetdo disastro che addolora 
tutta la nazione : 
Patria slel Friuli 1. 50 
‘oletti Maria » 0 
tamiglia Giacomelli » 30 
Domenico del Bianco» 10 
Giuseppe Vania » 2 


Sappiamo ; che an Comitato di 
signore e signori, il quale aveva 
già preparata una Pesca di bono- 
{ 
le operaie, e specialmente 
ammalate (la festa 
pei 17 gennaio); pensa di allargare 
op: sua, dando a quella pesca 
ili beneficenza nuovo impulso, e di 
devolvere metà del ricavo in pro 
degli sventurati di laggiù. 

— Commissione per 1 alleva» 
mento del cavallo agricole 
in Friuli. 

Lunedi nei locali dell’ Associazione 

Agraria Friolana si riunì la Com- 

trissione per l'allevamento dei 

vallo da tiro pesante rapido in Friuli. 

Evan presenti, prof. D. Pecile, 

presidente, co. A. Di Trento dott, 

+. Perusini, v dunti march. 

Massimo Mangilli, prof. F. Berthod 

dott. U. Selan, segretario. 

Dopy le comunicazioni sull’ es 
felice dela visita di collaudo com- 
piuta testé da parte di dott. cav. 
{Magnani incaricato dal Ministero, 

o prati e con buon & 
sito per ottenere in Friuli uno 0 

stalioni ardennesi e sulle visite 
te dalla sotto-vommissione nella 
via dell'alto Goriziano e della 
nzia {Ossiach, S. Veit, Villacco, 

Kiagenturt, ere.) la Commissione 

discusse gli altri oggetti dell’or- 

dine del giorno. 

‘Prattò dell'indirizzo da impri- 
mere all'allevamento affermando 
l'opportunità di attenersi ad un 
tipo di cavallo il quale racchiuda 
in sè nel miglior modo i requisiti 
del tivo pessnte rapido, abbando- 
nando nella scelta delle cavelle, te 
razze senza fissità di caratteri, dalle 
forme troppo colossali e dal tem. 
peranento linfatico. 

Stabili di compiere un censimento 
delle  cavalle fattrici usn agriento 
esistenti in Friuli cou particolare 
riferimento a quelle da allevamenio, 

Decise di aprire una nuova pre 
notazione di cavalie nulla prossinia 
primaverà dell'estero e di interes 
sare negozianli e allevatori a ve- 
nire con le loro cavalle alfa pros- 
sima grande fiera cavalli di San 
Giorgio a Udine, per. maggiore co- 
morlità dei nostri agricoltori. 

— Una riunione dei Ferro- 
vieri. 

levi sera, uetla sila magziore del Rd 

stituto Tecnico ebbe luozo una rianione 

di ferrovieri, non troppo nicaerosa.in, vo. 

rità: scopo della riution 

raccagliore tra i losati { 

tie e adesioni per una Cooporeliva di 

consumo nazionale, le Uooperativo luostî 

avaro in gonere ilalo cattiva prova, e 

grovi disiliusioni 








nza a favoro del Patronato per 
i i Je 













































































g. Paglinea, 
" i Sindacati 

dizioni di vit» atinii dei fecrov 
liani, suì diftti Toro conedasi: dulle leggi, 
fra altro cho ben altro e ben ili 
i attendevano dallo Stato, e che 
oggi lo condizioni di vita sono quasi it 
ribusso di ti quelle di alcuni anni 








ieri ita- 

















loro org-nizzi 
li vieno quindi 
rota esponendo i 
tario, è dise cli i è riusciti ad otte. 
moro la loggo 7 Inhio 1908 è tutto £uo, 
merito, Tule leggo unifica il trattamento 
diverso fatto ai nale a seconda ilolle 
categoria cui osso appar ri 
guanti del trattamento di riposo. 

Fa suo merito cho «lil terzo giorao:di 


che 





ato vi 















pa che di duo terzi. 
o aveva chiesto al Goverso 
reore sin dal primo giorno, 
razione ferroviaria obbiettò 
ato accorato i sarebbe 
cortamente incorsi hell'inconveniente. ‘di 
dlover troppo spesso velero operai am- 
malarsi per ano 0 due ciorni, quando. n0n 
ci si sarebbo trovati in condizioni e; 
che.' Questo non si è uttenuto, ma si oi 
terrà: 1 utopia di leri è la realtà di oggi: 
a come «i è potuto ottenere nn tratta 
monto unico per il A 
v'ha dubbio che ott 
gliori 0 ilesidergte c. i 
{ vuole, e animi forti. 
‘oviert italiani si trovano uggi li 
uno stato di quasi Jlepressione morale, 
a-togliere.i! qualo essi stessi devono: ad 
parnosi a fett'nomo. E il mazzo miglt 
è quello di citenere migliori condizioni 
econamicho marliante le Cnonerative di 
consumo, le quali sole offrendo loto una 
maggior potenzialità economica potranno 
metterti sulla dia dalla; comq 
massimo ideale : quello di esertire la 
grande azisnda della ferrovio per propria 
conto. 

Dopo il 4 so ascoltato com vivn ate 
tenzione pla uidito, venne. votato il 
seguente omline del giorno : 

«1 forrovieri riconoscendo l' equità doi 
miglioramenti apportati dalla legga 7 ini 
glio 1908 N. 418° cirea l'unificazione del 
trattamento di riposo; 

domandano ! 
che tali miglioramenti vengano esteri a 
tutto il personale e che il'Gaverno np. 
provi lo proposte: uvauzato dal rappre- 
sentanti del personale e già atcettate dal 
Comitato della Cassa penzioni; 
che venga miovamente tuita 












ma l'Ammini 
che sa ciò Dbsso st 




















































sus azione pol -consegiilineni 
siderati e por îa costituzionaziolla nuova 
Cooperativa Nazionale Fervoyiaria ». 


del dott.. cav. 









cri quello di |; 


“{ Pascolì, dichi; 


malattia lo paga fosse intera, mentre], 


i fai Eetericit 








dial 


= Corso di Agrarin, 

Per iniziativa della Cattedra Am. 
bulanto di agricoltura, domeniea 3 
gennaio in un'aula del nostro fsti. 
tuto Teenico avrà principio un corso 
elementare di agraria per i figli 
specialmente degli agricoltori delle 
frazioni del Comune, 
I corso si compo 
zioni ed ala fine, agli inseriti, verra 
rilasciato un diplorta di frequenza, 
ed al più assidui saranno dati in 
premio degli opuscoli di agraria. 

ll tema della prima lezione è: 
« Terreno, (costituzione, concimi chi. 
mici, organici, ecc.) p. 

Le lezioni principieranno. alle 14 
— I? Albero di Natale della 
«Scuola © Famiglia p, _ 
Oggi alle oro 16,30, nella palestra 
della scuola maschile, a .S. Dome- 
nico, avrà luogo la simpatica festi 
ciuola dell'Afhern di Natale, che 
farà sorridere di iMlegrissima gioia 

tanti tanti dei nostri bimbi, 
— Pro Sicilia. 
I) diretiore della « Pour de Monde » 
Sia. Ettore Marzettu che ja questi 
giorni agisce al Minerva hu disposto 
di devolvere l'incasso netto della 
rappresentazione di questa sera n 
beneficio dei siciliani e calabresi 
desolati dai terremoto. 
— AI Cinematografo Volta 
oggi, domani e venerdì, si darà uno 
splendido e grandioso programota e 
e l'incasso netto, sarà devoluto a 
beneficenza dei danneggiati del ter- 
remoto di Sicilis e Calabria. 
- Per la ricostituzione della 
Camera del Lavoro, 
Segui jori. sora, nolln sode di Via dei 
Teatri, D'assombiea indetta dall: Com- 
missione d: scrutinio per Ja ricostituzione 
della Camera det Lavoro che, gome € 
noto, stnva per ssalàro l' uitiar) respiro 
al riunione riusci numerosa. Infatti, 
gi mombri rlella predetta Commis: 
, Paolini, Oliva, Pascoli è Boschiani, 
intervennero ? rappressntanti delle see 
guonti Leglie: Savio 0 Veminiani per i 
Fornai; Cremese Guglielmo è Fornasir 
Antonio pel Metallurgiei ; Salvadori Emi- 
Lio per gl'infermieri; Bevilacqua o Ma- 
stropasqua per gli Scatpellini ; Bressani 
lirnesto pei Gasisti ; "Orlando Italico @ 
Cricchiutti Luigi per l' Uniono Agenti di 
Commercio; la guamia. scolta, Lena' pei 
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A n Guiotti per gli Spazzini 
municipali è Bmàdetti Altonso per i Li- 
bear Notata e commentati |’ astenzione 
di tutti i membri dollu precedente Com- 
missione esecutiva, 

Assunti la provvisoria presiienza, Pu 
scoli spiegò agli intervenuti lo scopo 
della riuuione,  ringraziandoli di aver 
accettato l'invito. 

Espresse la convinzione chie la classe 
lvoratrico voglia ricostitairo lu Camera 
del Lavoro, istituzione cho può e dove 
tutelare gi'interessi del proletarato, 

Ricardò che i commorcianti colle lora 
Camere di Commercio, gli imlustriali 
sollo Associazioni ece. riuuno sentite altu 
la loro voce quando i tgro interossi vene 
gono lesi o dal disservizio ferroviario 6 
da quello postale, o dalle tasse @ vin 
dicemdo ; è tengunu Comizi e riunioni è 
mandano telegrammi è protesto vi Mini- 
stri...; perghe dungite ion può fare al- 
trettanto il prototariato che uoppo spesso 
vede i suoi Interessi cnlpestati 7 

ops nver fatto brovemento la storia 
degli ultimi. avwenimonti intorao alla 
Uamerz el Livoro, concluse coll’ invi- 
tare i presenti a dire la loro parola, aue 
gurandosi che si trovi 11 mezzo di Mmaare 
Vita all'istituzione, 

Riassumere anche succintamente la di- 
stttssione richielerebbe troppo spazio. 

Diremo solo cho Puoliui lesse un pro- 
gramma di lavoro clio intende svolgere 
fa.auova Commissione Esecutiva, Poi ri- 
feri eon dati stul il progressivo au 














{mento di numero di soci alla Camera del 


Lavoro, rilevamio ché nel 1907 toccavano 
in città la cifra di 1282 e in Provincia 
dt 197. 

Lesse anche una lista di 9 candidati 
alla Commissione Eseentiva, sulla qual 
1 si aprì la discussione ‘cho in certi 
nti divenne tumultuosa. 

ricchiutti è Orlando lolarono iropera 
della Commissione 4 specie quella del 
‘amlosi favorevoli a coope- 
rare pec In sr elin Camera 
del Lavero, alla impegnano di 
far inserivere i Joro colleghi tatti. 

vio espresse i suoi dubbi sulia rin- 
a dell'impresa pur dichiarandosi di- 
osto a, contribuire colli: sua opera alle 
ricostitirzione dellu Camora. 

Parlarono poi lungamente Fornasir, 0- 
iva, Salvadori, Orinndo ed nttri, dimo- 
strando In difficoltà della scelta dei cnn- 
didati alla nuova Commissione. 

i ascoli riferi d'aver interpellato qual- 
che mombro delle passate  Cummissloni 
(rag, Augusto Tum, dott. Murero e Ha- 
setti); ma nossuno Acsette, 
E come conclusione si stabili di aggre- 
all'attuzle Commissione di sovattinio 
3 membri è cluè ; 

Costautini, Bevilacgua a Miani Damo- 
nico (Daziore) edi riso di redure il 
aa fa In lista dei candi- 
Duuvi Cinassione tiva, 
la dara delle el mi, 
issiogo  pertagto si riuniva 
salato 2 Gesnsio ale or: 8,30 pom. per 
iniziare il «no lavora, 

Va sotato i fitto che nella lettera di 
adesinno eli spaz proposeni eltd la 
Uiusa cameralo sia portati 4 1. 1.00 por 
ogni iseritto. 

sii riunione si votes 


— Altra ditta .concittadina 
promiata a Roma 

Alla vecchia Ditta Domenico Raiser 
e figlio, con stabilimenti in via 
Treppo, è giunta notizia da Roma 
che la giuria di quella esposizione 
dl'arti e d'industrme le ha conferito 
il Gran premio e la medaglia d'oro 
per gli insuperabili suoi tessuti 
damascati per chiesa è velluti. Ci 
rallegriamo di questa nuova splen- 
dida vittoria di una fra de nostre 
più apprezzate è vecchie industrie, 
— La Società Friulana 

à uvverte i sigg. Cone 
sumatori che i propri operai elet- 
tricisti non si rocheranno a chie. 
dere manele nell'occasione del capo 
d'anno. 





























































sse liao alle ore 














ZAPPAROLI: specialista - 
la Agluleia 36 Telef, 374 








rà di 42 de- 
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te tru 
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tutto d’un collega. 





teri poco dop 
del collega 


da immenso doelure, per la morte. 


dell'unico figlio, un amore di ua 
bino di soli 5 mesi. È 

AI collega cd alla sua gentili 
consorte le nosite vivissime 
doglianze. 


Tentato suicidio. 


teri mattina, fuori fuerta Cus 


umacco nei pressi della 





in 





sponda delli 1 
mesta © pensieri 
vilmente vestito © 








dall'aspo 


levava lesto il soprabito che gettava 
a terra nssiemo al vappelle, e si 
lanciava nell'uequa. sv 
L'operaio  Pravisani Luigi che 
stava poco lungi, scorse la scena e 
tosto accorse gettandosi nella freddi 
corrente per trarre a salvamento 
il pericolante. Lo estrasse difatti 


Contarini, dove provvide t riscal 
darlo. 

H vecchio venne losto riconn- 
sciuto per il siguor Angelo Gozzi 
d'anni 74, impiegato da molti anni 
presso l'ufficio itella Società Adria 
tica di Sicartà, in via Daniele Manin. 
enne telefonicamente avvertito 
lio del Ge impiegato alla 
LIL quale assieme ad un ade 
tetto al negozio Uontarini, si recò 
cono una carte sul Inugo, fuori 
porta Cussignave, per trasportare 
a casa il padre, Questi, che oransai 
era abbastanza rimesso in forze, si 
dichiarava addolurati del pass. ratto 
e chiedeva perdeno 
























Le ulfime notizie su 


E Reggio? e la Calabria? 


Le notizie che pubblicamm.: iu 
prima pagina sul cataclisma che de 
vastò la Sicilia » parte detlu Cala. 
bria, sì riferiscono tutte ai ilisastri 
di Messina. Da Reggio ancora non 
si hanno notizie dirette!... 
Solo tre oper scampati miva- 
colosumente dal disastro di Reggio, 
narrano che da parte bassa della 
città è scomparsa sotto la valanga 
delle macerie, che suno evollati i 
palazzi lungo la via  Piutina, la 
chiesa, la caserma di Mezzacapo. 
la Prefettura: it maremoto fu pre. 
ceduto da inetissii buati, 
Questo, © tutto ciò che si ap 
rese. finora, di-fta capitale. delle 
talabbrie ! 

Bagnara Calabria fu! 
— A Bagnara (così racconta un 
Viaggiatore) tutto è crallato, tutto 
è distrutto: non una casa si è sal- 
vata: Bagnara fu! 
| viaggiatori che ebbero la forza 
e il coraggio di scendeve dal treno 
jane di Bagnara, e di a- 
vanzare verso il paese, si trova- 
rono bel più squallido cimitero 
qualeono giuuge a contare cin 
quantatto vittime: Di tra le ma- 
cerie. giungono strazianti invoca» 
zioni di sercorso e non vi sono ad 
adoprari all'opera di salvataggio 
che due carabinieri con un mare- 
selallo... 
Un sotto-mipo camoniere di ma- 
rina, rude è vigoroso, piangeva 
selle rovine della casa sua sotto le 
quali era sepolto un suo bambino. 
di sei anni. Uomini è donne, negli 
atteggiamenti più disperati, si ag- 
giravano  smatriti, senza neppur 
sapere che così cerrassero 


A_PALMI 
L'ex deputato Colocei, che cera 
tea i viaggiatori dello ste treno, 
ricconta che avviatosi verso Palmi 
incontrò un uomo barbuto che gli 






































po mezzodi la famiglia 
riuseppe Giusti diret 
fore del'« Paese » veniva lunestata 


avvelita quasi improsvisamente, 


cnme i 





fabbrica 
Contarini, si era fermato presso la 

in actitudine 
un vecchio ci- 
di- 
stinto, Poco appresso, il vecchio si 


subito e lo trasportò nelta fabbrica! 


;rertotti 


AMAVAMIAVA TATA AAVV OTIATDATRE PAIA FA HMAIANIEZ IA CIANI TALANEITAATIOAICAA OTT ETZO 


nelle Calabrie e in Sicilia. 


Fin da sebato scorso nel percorso 
da porta i 
pi due cinematografi, venne 
rito an orologio con catena d'oro. 
“Generosa manchi pertanidolo ell'A- 
genzia A. Manzoni e Ci in Vin della 
Posta. 











iisrragtti sel tie; olo. 
‘dal Vero 1° acquariuim di 
Lita di essoro viste dagli stat 
materin, 

que 
foreste spettacolo si replica. 
VDEDLA ILA AGRARIA LOR ACE 
RPretnradel EL Mandamento 


I duellanti di Palmanova 
Hori ebbe luogo il processo contro i tue 
udiciali ehe l'altro giorno si batterono 
alla seinbola a Palmanova nel parco della 
«Villa Rubini» fuori porta Cividale. 

Il Tenente Dolfin ora difeso dall’ave, 
Giorgio Mamoli ; il tenonto Rolugnest 
dall'avv, Zagato, . 

"ii i fuel testi © udito le cor 
sioni del Pubblico Mipistero ce le pero! 


site presi 
ì cho me- 
i della 




















emanò sentenzi 
i duo teneti 2 


niterndoli « n condizionale 


4 della bon ise sentenza ne 
Casotlario : E quett , pure con- 
venuti in gladizio, furono assolti. 
PEULE ISLA AIDA LIZA 


Cinematografo Volta 


Qggi ni Cinematografo Volla gramdio. + 

programma 

ito I° L'odisaea di un sapiente. Splet- 

dida. proisziono semiconmien 

Parte IL Un duello sotto Riche 

importonzio azione ramma:ica storica. 

Ultimo laveru della prosmiata e mondiale 

Uasa Patbe d Pari 

enti bite 

+ Rutto titodi, L 

avete di Porzia las 
LA piazza ui è 

Iticheioi rifintn revisngento la sun Grar 
























se Hi. Do cuore troppa caldo. Non 
saitra della comicità 





La 
piu 





I IT 





I disastro 


| eessino 1 liere altri episodi di 
|ilotore, di raccapriocio. 
contorta, in mezzo a tauta scia- 
gura, lo slancio di carità che da ogni 
dove prorompe : consigli comunali 
banche, Camere di Commercio ece, 
votano somune cospicue ; s' inviano 
squadre di soccorvitori volontari ; 
il Governo, la Croce Rossa inviano | 
specorsi ; IL Governo sutorizza le 
sedi della Banca d' ftalia a ricevere 
obiszioni...2. da inttu Italia, insieme 
con le grida iti dolore, si alzano le 
commoventi voci della carità fra- 
terna. i 
Le informazioni 


del nostro corrispondente. 

Stamane il nostro corrispondente 
de Roma Lspiyi ha tentato con in- 
fivita fatica e con pocn risultato. 
causa, it pessimo stato della linea, 
di tvasmetterci telefonicamente i 
particolari recentissimi giunti nella 
capitale dalla Sicilia. Anche ieri 
egliitentò di comunicarci qualche 
notizia ; mia fu addirittara‘ impos- 
sibile L.. 

Diam» quelle di oggi cosi rome 
ice le trasm 
conferma ta notizia che Reggi» 
Calabria è distrutta in parte dall 
terremoto e che l'incendio com- 
pleta 1° opera di distruzione, Urgono 
soccorsi. stato riattivata un file 
telegrafico 
Da Messina si conterma la distru- 
zione completa della eittà. I morti 
nen si contano, 
H Re, è la itegina, il Ministro 
dei Lavori pubblici e quello di Giu- 
atizia sono giunti stamane a Mes- 
sina all’ alba. 

Attrito fra dne generali? 

Il Generale Fecia di Cossato,:co- 
mandante questo corpo d' armata, 
partito ieri per assumere il comando 
della piazza militare, di Messina, 
dichiarata in istato «l’ assedio, ha 
fatto ritorno improvvisamente a 
Roma. Questo improvviso ritorno 












































domandò ove si 1 ei ed aven- 
‘ dogli risposto che si recava a Pal- 
mi, luana barbuto gli rispondeva 

—- Palmi non è più; siano stati 
subissati per le nostre colpe! 
Un altro uomo portava seco il 
corpo di un suo barmbinello morto 
e a chi gli domandava cosa. fasse 
accaduto, rispondeva come traso- 
gnato 
« Si! sono muorto a Palmi! 
Solla piazza davanti alla chie 
cinque cadaveri coperti di mise 
lensuota sono circondati dalle donne 
che intuonano te litanie. 
{ln Corso Umberto, in un largo, i 
soldati banno piantata una piccola 
ambulanza: quattro cadaveri giun- 
gono recati su di un carro; tre ban 
dini norti sono già dietro una tenda, 
con fe gambe è le teste sfraccellate. | 
Tn tenente dei carabinieri dà in- 
tanto la notizia che i morti riscon- 
trati fino allora ascendono al nu-f 
nero di trecento, che innumerevoli 
sone i feriti: © che moltissimi ca-| 
deveri giaciono sotto fe rovine, ma 
inancano gli uomini per Popera di 
soccorso 
di maggiore Bellizoni ha telegra- 
"fato da Palmi che finora ha sepolta 
300 cadaveri è si calcola che ve ne 
siano ancora altri 500 sotto le ina» 
verié. Egli chiede pane anche per 
le truppe, che da ieri sono senza 
viveri. 
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Ma non si finirebbe pit, se do- 


LA SURA n 


si erede dovuto sd un attrito sorto 
ira it generale Fecia di Cassato e 
il generale comandante la divisione 
di Palermo! Proprio, questo è il 
momento di pensare agli attriti 
personali L. 

Nel porto ii Messina sono giunte 
ima flotta russa e quella inglese, i 
eni equipaggi sono sbarcati ieri sera 
e si sono accinti all’operi valida 
vd efficace di salvataggio. 

Per i luoghi dei disastro sono 
petit inmerosi treni di 202c01Sa, 
moltissime truppe, provvigioni; me. 
dlicinali è viveri. 

Da Roma è im costinno passaggio 
di truppe che si dirigono in Ca- 
labria e in Sicilia, 

La città é deserta ; sui haleoni 
di molte case e di molti ed 
pubblici sventolano le bandiere a 
mezz asta, 
VA UMRURE ALIDA A ML DEGÉM 

Gon domenica prossima, lu Patria 
uscirà anche nelle domeniche. Per 
le inserzioni nei numeri delli feste 
rivolgersi allo Dilla Manzoni rio 











più tardi delle nove antimeridiane. HE di agio 
vitsitti virata vt 44 E boiata tr brio 
E E 5 È talmico di Tori 
Rinnoviwmo ni corrispondenti la fi a dello Glinicho di Parigi 
raccomandazione d' inviare le loro Correzione doi difeti del vista 


lettere, specialmente per i numeri 
delle domeniche în modo che arrivino 
a Udine o la sera precedente 0 ul- 
meno durante la. notte. del sabato. 
Per le notizie che non-potessero in- 
tire a ieinpo por lettera” si ser 
vano del telefono. 





Venezin s piazza V. E è 
mar 


à Cinemotogralo Edison 
Versamento bello interessazite il pro- 
[rami ieri in ispecini monto La }" 


> sera, n genoralu richiesta 1 n=]; 


Sirhé le cellule sono adi 






C ifino ad acquistare una relatit 


cassetto personale, 


| Hallo 


i zo Gonnolti 
È dalle-9 alle 11-e dalle 14 atlo 16 
n ni 





Dorta ih 
Idi, 











hio Arapfen e 
MRAZ 


Ghlacchiere... parassifologiche. 


tn microscopici parassiti. causa 
prima di tante malattie, mi fanno 
L'effetto dei fuughi o di tutta quella 
jlora parussitaria che invade le case 


Mercutò 
seat 

















morte e abbandonate, come Ja rug- 
attacca l'avatro inoperose. 

dice ehe oggi vi sono malattie 
«questi parassiti pria 


ipine 















eSSUnza, per nnec 
indagine nei loro effetti perchè 0 
l'uomo sì Lrovava in condizioni fi 
siche tali da uon venirne « 
è le inniattie che produceval 
attribuito nil alle cause. 
Nella Jatta lei bacilii 
:llule del corps umuno, erano an 
mento queste che trionfavano : 
i, invece, trinafano i baciHi 










erano 











in mano degeneran iosì, indebalen- 
taiborando elio doro resi. 
nz. 
È, come 
feve pur dire degli animali: anche 
ì ttie si nuitipli 
gravano, specialmente 
perde che dall'uomo sone 
state asservite ai suoi bisogni, 
coll’uomo fanno vita quasi comune, 
ngiaudo assointarento inado di 
di aliinentarsi. 
che le malattie i 
epidesniche sono più gravi 
primo. spparire. e che poi 
suan manie facendosi iena 














ENDITA 
PIANOFORTI 





ità : quasi che Tuoro, pus 
stiraverso varie epide 
sempre più un certe 
taunità verso queste infezioni 
i Ma su questo argeamento ci 
rebbe iroppa a alive, Anche la 
laria alterna fasi di malignità can 
fasi di betignità, « sempre persiste, 
malgrado si semini il elobo di chi 
nino. Bisoguerebbe guarire ra 
mente ogni malzrico ; ciò sarebbe 
facile con | Esanofele e V Esanofe- 
lina della Ditta Bisleri di Milano: 
Ma chi si incarica di far eseguire 
a tutti questa cura in mado razio- 
nale? 

—__——————===@@6c 
Luigi Prinvisgh, gerente responsabile 


anne 
























Oggi atle 14 
penosa tialettia support 
Stiana rasseguazione mancò ri vivi 


Giusepzina Andreoli 


Le sorelie. il cognato Valentino 


prin. dopo lunga e 
on eri- 











Linda. i niputi Andreoli e Mazzoni 
addolorati ne danno il triste an- 
nuneio. 

A 
{ funerati avranno luogn il giorno 
30 corr. alle ore 53 pom. partendo 
dalla Via Poscolle N. 32 

NERE 
Non si mandino. prrtecipazioni 
personali. 





Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


Ut Giusoppe Riunari + ‘ 





3 viso 
Ringraziamento. 


Usimio sig. dett, 4 Munari 

Presto. | 
Varrà scusarmi ve prima d'ora pon Li 
ringraziai per in premure: a prestata 
n mia‘moglie Augusta Biasetton, Ja quale 
seutemosi> Îeriettamento guarita 
scialica remmatiea sofferta per lung 
tempo, serberà assiemo a me, imporitai 
memoria è gratitudine per Lei. Con < 
quio, mi dichiaro devatissimo 
CARLO GASP 





















ARINI 





RIMA e 


Principale Salone da Parrucchiere 


Milocco e Salvadori 


#Wuce. Petrozzi 
Via della Posta N. 18 
l'alazzo be ton è 
Lncaie di lusso con sala d'aspetto. 

Servizio di lo ordine. 
Tuti i clienti hanno diritto 











Tariffa abbonamenti meosili 
2 volte per settimana L. 2 


i ) » » a 
tutti i eiorni ti 


Abbonamenti a serie lt servizi 








sibi: 


cementata 


fili. G. Cappeliaro È 


specialista per le 


sa 





«Occhi 





s i 
si 








Chirurgia oenlare. 





Aquileia N. 7 - lidine 





1 


eccone 





efficzo per anomigi nervosi o deleli di stanno è 





5 î fo, oro, porcellana 


ccato, 


contro le! 
























| 

i 
ARIA 

i 

Î 


da $, Antonine (Treviso) 8 dieenibre vs | all Jevatrite 


CMETACI ZIONE 
E. PETROZZI & FIGLI: 


Profumerie 


gario a tutti i elienti, 


ife gratnito poi poveri Lunedì 12 (141 






A | Malattie delia bocca 


e dei denti 
Dott. ERRINIO CLONFERO 


Medico - Cheurgo - Dentista 
Î dell. Ecolo Dentaire - di Parigi. 


Denti 


oro è 


Estrazione senza delore 
dI ti i 
fi cauciù - 





ali Bentiere in 
Otturazioni it cemen- 
ftaddriz- 


Corone, lavori a Ponte. 


f zamenti 
È © Ricovo dallo 9 - 12 alle 18 - 18, 
j Udine ==Via delia Posta N. 96/0 p. 


lid Tetafono 252. 











Dott. V. COSTANTI? 
fn Vittorio Yenete 
i Premiato con Medagiia d'oro 


i alle Esposizioni di Padova, e di Udine 1903) & 


si dice dell’uomo, si, 


Con medaglia d'ero-e-due gran premi 
; alla Mestre dol confezionatori del sem 













i fi Milano 1906 

li o Ieri» col'alare hisame: cito giu 
1 por 

4 10 Incroci: celare banner ire > 

I fico 

1 Gigiallu-Gro collu fe 

| Poligialio spocia. 


I Signori e 








UDINE - Via del Teatri, 16 





OIDOTIOK 


Vv 
HSWNINOWAY 


delle premiate fabbriche di Berlino! 
Dresda, l.ipsia, Rarmen, Stuttgarda, 
Vienna. 


Prezzi onestissimi. 


CLINICA. PRIVATA 


per Ja cura delle 


Ffiezioni ‘ostetriche 


e 
Malaitle delle Signore 
divottar del 
D.r Prof. CESARE FINZI 
docente ii C in, Ostetrica-Ginccologica 
nellaiR. Università di Palova 











Visite tutti } giorni dulte 10 alle 
42 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per i poveri! 


UDINE 
Via Gemona 29 Teletono 246 


IOUBIBGIAM N TIREZ vattene 


lasa- di assifenza estelrita 


per gestanti e partorienti 


Zinta con Regio Nerrore l'al 








gut 





diretta 


diuara TERA NODARI 





cero sii carsica 


e Guanti 


Via Cavour. Angolo Piazza V. E. 
Settimnna di Natale un re- 





Occasione 


delle feste di Capo d'anno e del- 
l'apertura del proprio negozi 
la sottoscritta Ditta averte d'a- 
ver messo in vendita delle splen-! 
dide cassette réclime a ottimi] 
prezzi per regali assumendotiti 
la spedizione per pacco postale. 
Per.it prossimo carnovale  sac- 
chetti. viccealatini è confetture 
ortité, " 












Negozio Vis della Posta 
Palazzo Banca Popolare Frìui: 
Udine Stabilimento per da! 
fabbrieazione della cincvotata e’ 
confetture in Schio. 7 








L'AMARO BAREGGI a dae di FEARO-CHI 











STABILIMENTO. RACOLOGICO 





caliulim:. i 
. Fratelli DI BRANDS | 
gentilmente si prestano 1 ricevere 


Primario Stabilimento 











î Stabilimento 
Egg”  Agro-Orticolo 
Y ° Udino 


1 Via Lipazohiliso (8 


9. Sooletà Anonima - 


Catalozo ermiuito a richiesta, 


6 


è 
8 


| 
i 
} 
i 






allioro delle Citafehe dî° pre 
sto jior 1” Ostetricià è Giliosologià e 
lo malattia del bambini. 

Visito è consulti dalle ore 19 All 
dalle 13 alle 45 tolti i giorni ji Via Dar 
tazzis N. 1, L piano (già ambulatorio del 
Succursale in Strassoldo (4Hirico ) Jefanto dott, Senini;, Telefono 8:74 
SSALDOASIATEAAESZNSIESEDAPESIGOAMAGHPIASHO BORA IIESONTENI3 ESA PRI PONI TRAFPALFITBDALENIFRRA EIA SENTTAA FILA OATRIA PIRA BIRRIERAS EFIETVAHHABAASERE MAH 


PREMIATO STABILIMENTO . 
Cacao, Cioccolato Dolomiti e Confetture i 


FONGARO & C. - SCHIO: 


Specialità : Cicccolato.in tavolette - Cacan solubile in pulvere ; 















Confetture di ogni genere. 





Rappresentante : 


AUGUSTO PALMARINI 


UDINE - Viale Stazione: + 






Premiata Ofellria - Contetfîia: - Rotfiglierta 


‘3 Girolamo Barbaro 


Vin Paolo Canelani N, 1 -- Udine - Tel.-2.8$ 
Torte e Paste fresclié ‘totti i giorni Biseottl amsor; 
titi delle primarie fabbriche -— Caramelle e Confetture figise 
sime. Cioccolatini, Giandui ‘antasia, Cioccolato nazione 
$; Mioecolnte Fegliù:-- Finissimo Thè 
alta, î 


ti 
SPECIALITÀ PANETTONI . 
Î Torrone, Giardiniera, Fondant, Giogoolatto, Torroriolni di Gremona 
assortimento bomboniere if porcellana, cartona: 
e sicchetti raso — Servizi speciali per nozze, battesin 
Po. » prezzi cedvenicontissimi — Arihe ji provincia 








































Zorutti. Poesie Completo Iustrate 12,00 
Pirona. Vocabolario Friulano, grosso vol. 
| Palladio. Storia’ del Friuli, grosso vol. 

: Percolo C. Tutte le oper 
Atti Accademia Udine 1884-87, 1887-90. 2 vol, 
Valentinelli. Bibliogratia del Friuli. 
alla fterum Foro-Juliensium. 


. . 
. I Aecademia di. Udine, 186 Bc 
È fest: Pagine: Friulane: (La Raccolta completa): 
L' Eneide di Virgilio in Friulano (Trad. Busiz: 


Belgrado. Archittetura -Egiziane 
antichi Antonini. Il Friuli Orientalo, 
e 


Joppi. Lettere storiche G. Say 
Capodagli. Udine illustrata. 
Marinelli. Guida della Carnia; 
modern! 
(n 
Scrivere alla 


Opuscoli Friulani in genere (Grande raccolta). 
Antonini. Del Friuli — Note:Storithe, 
Leggi per la Patria del Friuli 
DANTE Il Bollettino SeSLibri » oputcoli friulani; 
i » dei Libri moderni d'ogni qualità; 
UDINE | » dei Libri d'’accasioni Assortiti» i 


Madrisio. Viaggi 2 vol. Poesié:Toscane 1 vol. 
Constitutiones Synodales Danielis Delphini. 
Vin Mereerie 6. È » dei Testi Greci, Latini, ttaliani, Me 
dicina e Teologia: 
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[ 
} 




















‘A richiesta si spediscono si spédisconn i se- 
guenti: Bollettini : 























ne 


Fabbrlca Fuori Porfa Ronchi Viale 23 Marzo - Negozio Via Acquileia N. 29 
VENEZIA - Fabbrica-San Agostino, 2210.- V'E RE 















con consulenza ‘Sedie e Tavoli per birrarie è caffè =' Si forniscono 

del primari medici specialisti della Regione; .Ospedali,. Collegi.,ed.-Alberghi - Si eseguiscono 

Pensione e cure - famigli ! elastici di qualunque misura - 04 Detalliche 

massima segretezza i a molla @ a spirale:« Deposito Crine vegetale e 
Soc Bin i ae teo sh materassi - Prezzi ‘di fabbrica. 





AOPILIFNTSIM LAMPANTE ITA GTA TAI LALA 


Ing. Facfiini e Schiavi 


Premiata Fabbrica Bitancie 
UDINE 





Officina Meccanica .a Motoré elettrico 


Via Zanon : ‘Teîef. 370 . 
Pesa - vagoni ‘30 fonnellate 
PESE A PONTE PE CARRI 
Bascales, da :3;5-e 10 quintali 
Bilancle a pendolo - Stadere - Pesi -e misure 
Assumesi qualunque livore i Meesanics di- 
span ndo ci Macchine mosse elettrie: 
mente, 








qnbebiveunra niro naisnniesaiisitinasnazenzGbnati nente ietraiannose 


> Gta 

































APPENDICE 





34 tenza. 
Ta statua era di gesso al quale pr 





seen 
era stato sovrapposto una composi- 


a sia statua di carne. zione sconosciuta per alterare la 


sus natura; quindi nessun  dubbiv 









Romanzo di P. MANETTY, che il datto professore fosse un 
proprdetà riservi ia - Riprodezione vietata tnriupinato o un, turlapinatore. 
È nin I professore Verdeuii a qu 






giudizio che l'offendeva o 
ente c come uomo e come scien- 
ato fi invaso” dall'ira ed af 
ievolo martelli si tuise 





La polemica durò tre giorni, pol 
finalmente le due parti contendent. 
decisero di rimettersi al giudizio di vato nn pi 
persone competenti scelte dai due colpito è . 
avversari. Hi gesso cadde in bo ve e sotto 

Sette: giudiel vennero scelti; i ia non truppe: spessa inerostatura 
quali si recarono al palazzo dell'il- sì scorse qualche cosa she attertà 
lustre professore. tutti i presenti. 

La statua venne serupolosamente Il gesso aveva ricoperto il cada- 
esaminata: Uno dei membri della vere di una giovane donna, le cui 
giuria introdusse una piccola lama forme ammirabili, superbe, erano 
in una screpolatura del capolavoro stato riprodotto perfettamente dal 
e ne: staccò un piccolo frammento, soi stesso. 
nonostante le recriminazione del cadavere 
rofessor Verdeuîl: Il- finimmento ca 
‘n esso pure esaminato minuziosa- Di questa iugubre  vcoperta fu 
mente da tutti i mentrì della gin- tosto informata la polizia, la quale 
ria, poi questa emise la sua sen- si mise subito all’ spera per sapere 


















aveva servito di 








la "GOTTA cd. REUMATIS smo 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti ‘dal > 


“LIQUORE »= D'LAVILLE 


E' ii più sicurò rimedio, adoperato da più di messo 
secolo, con un successo che non è mai ‘stato smentito. 


+. GOMAR 4 PILE & SH ni i 










se spedito i calavere al 

vofessor Verdeuil e per verificare 
se si tratta di un delitto » di lu- 
gubre scherzo. 

Intanto l'illustre professore, scher- 
nito, beffato, insultato, aveva dato 
non dubbi segni di slionazione mene 
tale, tanto che i medici di sro di 
farlo ricoverare in una cusa di su- 
tute. 

{giornali così detti sevi di Mar- 
siglia, cele avevano sempre porti 




















ano deciso dii nou Par parola 
a scoperta del eulavere rivestito 
di É 1980, 
ssi non volevano ianciare una 

pietra contro colui che aveva di- 
chiarato la siatua un Trpolatoro 
dell’'antiea arte egizia. silenzio 
ora quindi la miglior « Lar rsi 

Così la no “dell orribile sco- 
perta non fu conosciuta che dalla 
polizia, dalla magistratura e dalla 
piccola’ sfera degli artisti e non 
passò oltre le mura di Marsiglia. 

T giornali dello altre città fran- 






‘ 
4 








Merci 








elle il povero professore, a- s 


: "Fabbrica 
i di @etalio diBerndo, 
ARTHÙ UR KRUPP, 


filtale diBilano:Pi 


di Alpacca ArgentatoI e hipacca 
per Alberghi, Istituti e Famiglie, 
Utensili da cucine in Nickel puro. 
Lestraefito in Nickel, Alpacca, 
3 Pacfon 
Jarazioni e 
caliParrioo else 
UDINE: Luigi 
Piazza Pi 





II 








cesì quindi nulla seppero e nulla 
dissero. 
Il 


Alla polizia marsigliese uon ba- 
lenò neppur lontanamente i sa- 
spetto che il cadavere ritrovato 
nella statua, potesse essere quelio 
ilella donna dissepolia nel piccolo 
cimitero di Pegli. Infatti. il cada- 
vere ilelia giovane donna ritrovato 
nella statu era quello di persona 
morta da pochi giomi, e non pre- 

ale ratiere di ilecom- 










si sarebbe dotto che 
e spivata da poche ure, 
lo ii candore della pell î 
de verificantisi pi 
corpi umani inani 
primo impronte dello sfa 
carni, nè l’adure cadaveri 

Si Sarebbe detto che ta donna 
più che morta, fosse uma dormiente. 

Le autorità avevano fatto appunto 
trasportare il cadavere nella sala 
anatomica deli ospedale principale 
delia città, perchè fosse visitato dai 
rnedici, 




















e Ottone, 
iargentature. 





disturba la quiete dell: 


sterebbero per distruggenti. 
Manzoni e C. chim.-farm Nitai 





er lr acqua Cfinina Manzoni 


SI DIFFICILE avere una cast si 







sonno. Un po’ di sraneltini di Iarezie 
Cen 





siina, i quale 
pbi, ene turba iù 
parsi per le stanzo ba- 
Vendita sla A. 
{ 
















: d'« Europe » risultò che In. grande 


Revolvers 


VET 


Orario ferroviario. 
da Uomo, 








La principessa Clara Dolgoruky 
era invece morta sci mesi prima 
ed il suo cadavere doveva già aver 
subite in gran parte l'opera impiu- 
cabile della decompnsizione. Quindi 
non passò per la mente di nessuni 
che la morta di Marsiglia po i 
essere la diletta sposa del gin 
principe. 

La polizia ma 


TABA. 1016 








igliese incumineiò 





le sue investigazioni. Risultò che 
Li grande cass contenente di ca- 
davere er: nta a Marsiglia a 







Arrivi a Bélne. 





Va Kuropes: 
a doi 
del dottor 
ri di bordo del 





La ca Poiiltiibai: AL TAL: DO EEA SASA 479, 
149,40; Lisso 20/87; A. 22, 

. si È ala ‘Priesto Via de 

Verdeuil. Dai regi IVI Lana 


stata imbarcata ad Ales- 










1 di spedizioni ser e Cia 
appunto di Alessandria d' Kgitto. 
Uno dei migliori ispettori di pu- 
lizia fu subito mandato in questi È 
città per continuare Î' inchiesta. 
ditta Mauser informò |’ ispet- 
tore della polizia francese ti aver cs 





diretli della 41,25 per 
e Ponlebba vi sono an 








Fabbrica d'armi 
BRESCIA 
Via 5. Martino N.12 
Fucili da caccia, usuali e di lusso 


Accessori - Cartucciami 
aboratorio speciale per riparazioni 


Reti da caccia, da pesca e da agricoltura 


Vendita a prezzi d iassoluta convenienza 
SUreO gratis» n ri chiesta. 

















delle-obbligazioni del Prestito-a Premi della REPUBBLICA di SAN MARINO a L 28.50 
8 delle Diecine di Obbligazioni con Premio Garantito a L. 285.00 


ui Faruzione Irrenocabile domani Giovedì 31 Dicembre corrente 3g 








ILIO 





v Estrazione viene fatta in Roma in una delle Sale del Palazzo del 


. MINISTERO. DEL TESORO 





Commentatore. Lino Galli 


Commentatore Tito Bacehetti 
i Sp dei signori: 


VIGILA E CONTROLLA 





@ommendat 








è Generale delle Privative 
ispettore Generale a! Ministero de! Tesoro 
Sape Sezione al Ministero dell’ Interno 


«. ove una Commissione nominata DAL GOVERNO ITALIANO e della quale fanno parte i signori 
Commentatore Giuseppe: Franceschi ‘. Direttor 


re ‘ing. Carlo Tenerani - Console di San Marino presso il Governo d'Italia 


Commendatore avv, Enrico Kambo, in rappresentanza dei Governo della Rupubblica di San Mrinoa 


l'imbusselamento dei rotolini contenenti una diecina di numeri i quali prima di essere collocati nell’urna vengino chiusi, srmetisamente, in apposito astuceio di metello, Vigila 
e controlla altresi l'imbusselamente dei rotolîni da un numero da colloearsi nella seconda urna. 


31 pabblico può Hboramente accedere al ‘Palnzio del Ministero del Tesoro per assistere a quente operazioni e prosenziare estrazione 


Il Prestito. di: san Marino è l'unico in tutto il Mondo che assicura un Premio a ciascuna digcina di Obbligazioni 





T PERI, tatti in contanti 


tassa sono 


Fia 


: 
ì 
ce 
n 





ebbliga 
i Rispariaio, Banch 
na AVVISA she-da 


“G0m° pretoio: ‘guicalito si 
e-Cambiovalitte. Ia 
immediatamente so ordiaanioe dei fieenditori ed 


(200 






Wdize pr da do 








rivat È nali. 


e rimborsa contemporaneamente le altre novo 


da live 1. 000; 000 - 


uu 000 - 





e — A Coop: Betta — Lotti e Miani -—— Filere-Alessandr 
ossono anche grdinare e rimettere teli 


| "RD 
500.000 
20.000 


200.000 - 


25.000 - 15.000 


A 


estito è dalla BANCA RUSSA per il Commercio Estere. in tutto il 
dro — Giulie Aloisio. 


raficamente sino a fatto oggi Mercoledì 80 corr. 








* visi 





sid 
leg: 
teri 
e e 


dar 
la. 
vas 
mil 
uso 
pag 


sel 





